
 

 

  

 

Comunicato stampa del 19 marzo 2026  

 

Importanti	aggiornamenti	al	piano	delle	opere,	ampliamento	del	cimitero	cittadino	e	
una	significativa	donazione	al	Comune:	il	Consiglio	Comunale	del	18	marzo	ha	appro-

vato	significative	novità	per	la	nostra	città	

Un Consiglio Comunale rilevante per la Città di Cirié quello che si è svolto mercoledì 18 marzo, ricco di punti legati 

soprattutto al bilancio e alle opere pubbliche. È stata infatti approvata, ad esempio, la variazione di bilancio che 

ha permesso di inserire tra le entrate comunali anche il finanziamento ottenuto tramite “Risorse in Comune”, 

promosso e realizzato dal Dipartimento della funzione pubblica, che permetterà all’ente di dotarsi di attrezzature 

tecnologiche e di arredi per i locali comunali. 

Approvata anche l’applicazione della quota accantonata e vincolata dell’avanzo di amministrazione 2025. Tra i 

progetti destinatari di questa variazione, il “Piano di invecchiamento attivo” (che consentirà tra l’altro l’attiva-

zione di diverse e importanti iniziative per il coinvolgimento e il supporto alla popolazione più anziana) e la reda-

zione di un progetto specifico relativo al secondo lotto del Palazzetto dello Sport grazie al quale sarà successiva-

mente possibile avere accesso a un mutuo agevolato per il credito sportivo. 

Tutti segnali non solo della capacità dell’ente di ricercare e ottenere finanziamenti ma di una dinamicità ammini-

strativa indirizzata alla crescita e al miglioramento dei servizi cittadini. 

Lo dimostra peraltro il punto centrale del Consiglio, l’aggiornamento del Programma triennale dei lavori pubblici. 

Presentato dall’Assessore al Bilancio e ai Progetti Strategici Alessandro Pugliesi, si riferisce alla necessità di un 

Comune di aggiornare il Programma tutte le volte che vengono inserite o modificate importanti opere. È il caso 

della “Forestazione urbana area ex IPCA – I colori della memoria”, il progetto di riqualificazione che darà nuova 

vita agli spazi di Località Borche con piante, aiuole, isole di socialità e tanto altro ancora, trasformando di fatto un 

luogo di triste memoria in uno spazio aperto e accessibile per la comunità, del tutto bonificato e aperto ad eventi 

e all’utilizzo collettivo. 

Finanziato tramite il bando della Regione Piemonte “Forestazione urbana” (comunicato agli uffici a fine gennaio) 

per circa 1milione e 700mila euro, prevede un contributo da parte del Comune di circa 200mila euro. 
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Di grande importanza anche l’inserimento del progetto “Cirié Stazione Porta. Realizzazione di sottopasso stradale 

in via Torino” già per l’annualità 2026: la Convezione tra Regione Piemonte e Città di Cirié stipulata nel 2025 ha 

permesso a Cirié infatti di ottenere 1milione e 700mila euro per la copertura delle spese di progettazione già 

sostenute e per le spese di acquisizione delle aree necessarie sia  alla realizzazione dello stesso sottopasso sia alla 

realizzazione del Movicentro, sempre accanto alla stazione ciriacese, quale intervento autonomo ma strettamente 

connesso al primo. Sarà quest’ultimo uno spazio di nuova concezione, con viabilità modificata e semplificata, ricco 

di parcheggi e di aree di interscambio, necessario anche per ospitare le numerose auto e gli autobus che si atte-

steranno a Cirié.  

Movicentro che sarà di indubbia utilità sin da subito (è stato infatti inserito nell’annualità 2026) visto il già accre-

sciuto traffico nei dintorni della stazione, la necessità di snellirlo e di trovare nuovi spazi per lo scambio ferro-

gomma.   

Proprio le aree oggetto dell’acquisizione, sono state oggetto del punto successivo: funzionali alla realizzazione del 

sottopasso, risultano coincidenti con quelle necessarie alla realizzazione del Movicentro e consentono, pertanto, 

di avviare immediatamente quest’ultimo intervento, nelle more del completamento del finanziamento del sotto-

passo, che necessita la stipula di apposita convenzione con la Città metropolitana di Torino. Il Movicentro risulta 

infatti già inserito nella programmazione del Comune e dotato di specifico contributo assegnato dal Ministero 

delle Imprese e del Made in Italy per 500mila euro: di qui la necessità di procedere in tempi rapidi alla disponibilità 

delle aree per consentire l’avvio delle attività realizzative, permettendo di rispettare gli impegni assunti con la 

Regione Piemonte. 

“Oggi portiamo in Consiglio – dichiara l’Assessore ai Progetti Strategici Alessandro Pugliesi – importanti integra-

zioni al Programma triennale dei lavori pubblici, progetti a cui lavoriamo con dedizione e convinzione da tempo. Il 

progetto di Forestazione Urbana dell’ex IPCA trasformerà letteralmente un’area che è rimasta per troppo tempo 

uguale a se stessa: dopo l’importante azione di messa in sicurezza eseguita con i fondi del PNRR, potremo ora 

creare nuovi spazi verdi a disposizione di tutta la cittadinanza. Un modo per creare vita, natura e colori dove un 

tempo i colori erano solo sinonimo di paura. ll Movicentro cambierà e in meglio la zona antistante la stazione con 

evidenti vantaggi in termini di qualità dell’aria, disponibilità di parcheggio e snellimento del traffico. E questo si 

rifletterà sulla vivibilità di tutta Cirié”. 

 



 

 

 

“Senza contare – aggiunge il Sindaco Loredana Devietti Goggia – che Città metropolitana sta studiando nell’am-

bito della mobilità sostenibile di implementare alcune corse su gomma che arriveranno su Cirié e collegheranno a 

noi diversi Comuni non posizionati lungo la linea ferroviaria. Siamo in pratica al centro di una rete di interscambio 

e uno spazio moderno di sosta e intersezione tra i vari mezzi era ormai necessario. Faremo anche in modo che sia 

anche sicuro, bello da vedere e da vivere, con aree verdi e un design contemporaneo. Grazie ai primi fondi stanziati 

dalla Regione per le aree, partiamo quindi con il Movicentro, in attesa del completamento del finanziamento del 

sottopasso da parte della Regione Piemonte e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che permetterà di 

dare corso alle fasi successive dell’iter”.  

Tra le altre novità approvate durante l’ultimo Consiglio, la variante strutturale al Piano Regolatore Generale che 

consentirà di ampliare il cimitero di via Corio: gli studi avviati dal Comune hanno infatti evidenziato la superabilità 

del rischio idrogeologico dell’area in cui è inserito il cimitero tramite appositi accorgimenti (in primis, un’opera di 

difesa dai processi di esondazione) e interventi di messa in sicurezza. Opere che, una volta portate a termine, 

consentiranno sia l’ampliamento del cimitero sia la realizzazione di ulteriori parcheggi.  

Tra i punti finali approvati in Consiglio anche la perimetrazione di un’area di recupero che riguarda un intervento 

di proposta di riqualificazione urbana di una zona degradata tra via Dante e Via Roma. 

Approvata infine anche la donazione da parte del signor Gian Carlo Troglia Cacciandra, antiquario e appassionato 

collezionista, di mobili di antiquariato e opere d’arte. Preziosi arredi che saranno valorizzati, promossi e resi fruibili 

al pubblico nel corso di esposizioni, mostre e convegni ospitati a Palazzo D’Oria. Tra i diversi oggetti e arredi, anche 

due dipinti di Romano Gazzera. La donazione, del valore di 116.500 euro, è di tipo modale, disciplinata dal Codice 

Civile, comporta un arricchimento del patrimonio dell’Ente e ha richiesto l’accettazione da parte dell’Amministra-

zione. 

“Desidero esprimere – ha dichiarato il Sindaco Devietti Goggia - a nome dell’intera comunità di Cirié un sentito 

ringraziamento al signor Gian Carlo Troglia Cacciandra per il gesto di grande generosità e sensibilità. La donazione 

proposta al Comune si inserisce pienamente nel percorso che questa Amministrazione ha intrapreso attraverso 

l’importante opera di restauro, recupero e valorizzazione di Palazzo D’Oria con l’obiettivo di renderlo sempre più 

centro culturale ed espositivo di riferimento per l’intero territorio. Questi beni potranno trovare degna collocazione 

nell’allestimento delle storiche sale del Palazzo, sia in quelle già restaurate, sia in quelle in fase attuale di recupero”. 


